
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

BUONGIORNI 
3 - 5 dicembre 2019 

 
 
BEATUTUDINE:  

“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” 
 
OBIETTIVO DELLA SETTIMANA: Aiutare i ragazzi a prepararsi alla festa dell’Immacolata, riflettendo sul 
TIMOR DI DIO, quel timore positivo, quella “paura positiva” che ci spinge a stare attenti a non 
offendere Dio e i fratelli con le nostre azioni e le nostre parole.  
 
DELLA PAURA CHE BLOCCA E CI TOGLIE LA LIBERTA’ (es. paura del giudizio degli altri) PARLEREMO 
SETTIMANA PROSSIMA. 
 
 
Mar 3 dicembre 2019 
 
VIDEO: https://www.youtube.com/watch?v=GyhXeQ640KM 
 
Come la tristezza, anche la paura di per sé non è negativa, anzi. Si tratta dell’emozione che ci 
permette di evitare i pericoli e che in molti casi può salvarci la vita. Ad esempio, è la paura che ci 
ricorda di guidare con prudenza e che ci suggerisce come comportarci di fronte ad un ostacolo o 
come superare una situazione di difficoltà. Possiamo imparare a sfruttare la paura come 
un’emozione che ci tutela dai pericoli, senza però farci paralizzare da essa. 
 
La paura di offendere l’altro ci aiuta a misurare le nostre parole e le nostre azioni. Ci rivolgiamo a 
Maria in questa novena dell’Immacolata. In questi giorni di preparazione alla Sua festa, guardiamo a 
Lei, nostra Madre e nostro modello.  
 
CALENDARIO D’AVVENTO 

- Staccare il sacchettino con il numero 3 e aprirlo.  
Il gioco di questa settimana sarà DODGEBALL. 

- Estrarre 4 nomi dalla bustina trasparente. Le quattro persone estratte gareggeranno 
all’intervallo per la propria classe. 

- Se qualcuna delle persone estratte non volesse giocare, rimettere il nome nel sacchettino e 
pescare qualcun’ altro. 

- All’intervallo scendere in cortile e cercare sr Bea 
- La classe che vincerà sarà premiata lunedì prossimo, 9 dicembre. 

 
Aiutare i ragazzi a vivere con serietà l’impegno della settimana. 
 
Breve momento di preghiera  
 
 



Mer 4 dicembre 2019 
 
Continuiamo la nostra riflessione guardando a Maria. In lei c’era il timore di offendere Dio, da cui 
sapeva di essere immensamente amata. Il TIMOR DI DIO è uno dei 7 doni dello Spirito Santo. Ma cosa 
significa esattamente? Far riflettere i ragazzi come segue potrebbe aiutare a capire. 
Ognuno deve pensare alla persona/ le persone che ama di più. Pensa a tutto il bene che queste 
persone fanno per lui o per lei, a tutti i loro sacrifici. Ognuno di noi porta in cuore una gratitudine 
immensa nei confronti di queste persone. L’ultima cosa che vorremmo è ferirla/ ferirle. Anche Dio ci 
ama immensamente. Non riusciamo neanche ad immaginare quanto! Il TMOR DI DIO è la “paura 
sana” di offendere Colui dal quale sappiamo di essere immensamente amati. 
 
Breve momento di preghiera  
 
 
Giov 5 dicembre 2019 
 
Continuiamo la nostra riflessione guardando a Maria. Perché il timor di Dio è collegato con il timore 
di offendere gli altri? Perché tutti siamo Figli di Dio. Dio ama immensamente ciascuno di noi. Se ci 
offendiamo a vicenda, Dio si rattrista e soffre. Il male ferisce e rende infelici. Se si vuole riprendere 
l’esempio del giorno prima: le persone che ci amano soffrono molto quando qualcun’altro ci offende. 
Soffrono con noi e per noi. Per Dio è lo stesso. 
 
Rispettarci a vicenda misurando le nostre parole e le nostre azioni è la strada per essere veramente 
felici! 
 
Breve momento di preghiera  
 


